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“Ad Arthur Rimbaud, 
che ha saputo tagliare un’arancia 

 con un cucchiaio. 
A Giorgia,  

che come me sperimenta la quotidianità. 
Alla professoressa Elvy Tebano, 

 primo accendino di una sigaretta ancora accesa.” 
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Digressioni  
 
 
 
In un verso di poesia, 
in una pagina ingiallita 
di un vecchio libro, 
in una libreria di periferia 
di un angolo di mondo sconosciuto, 
ci sono io. 
Leggimi. 
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Immaginazione 
 
 
 
E tra le vie ripide 
di quel borgo medievale, 
mentre accendo l’ultima sigaretta, 
mentre ti dipingo ancora, 
nel cielo rosa, 
i miei occhi lacrimano. 
Sii la mano che 
asciuga le mie lacrime. 
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Legami 
 
 
 
Folklore di un tamburello impazzito 
lacrime di un forestiero. 
Onde perpetue e cariche di notizie 
osterie senza religione. 
L’amore familiare come la pietra 
la tavola come l’altare. 
Quanto è bello 
questo mio Sud. 
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Sicurezze 
 
 
 
Passano gli anni 
si succedono le primavere. 
Le estati si inseguono 
senza trovarsi mai. 
Gli inverni rigidi 
non lasciano scampo. 
Gli autunni solitari dormono. 
E tu,  
tu diventi sempre più mia. 
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Pensieri 1 
 
 
 
Come un lancio di dadi 
io scelgo 
tra la vita e la morte. 
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Consapevolezza 
 
 
 
Cercavo parole nel dizionario 
per esprimere me stesso. 
Leggevo Dante, Baudelaire e Wilde 
per esprimere l’umanità. 
Era tutto  
un fallimento continuo. 
 
 
 
 
  


